
 
 
 

Rassegna stampa delle settimane  
                         dal 30 giugno al 13 luglio 2025 

 

Europa 

Centri in Albania, i nodi da sciogliere 

La costruzione dei centri italiani in Albania procede, ma le questioni aperte sono ancora tante. 
Chi li gestirà? Chi ne controllerà la legalità? Ho messo in fila tutte le domande rimaste senza 
risposta, dalla giurisdizione ai costi, dal rispetto dei diritti alla trasparenza delle procedure. Il 
rischio, concreto, è che diventino zone grigie dove il diritto si sospende. Il progetto viene 
presentato come soluzione efficiente, ma assomiglia sempre più a una scorciatoia per non 
affrontare i veri problemi: accoglienza, integrazione, responsabilità. 

Fonte: Patrizia De Pasquale, Avvenire, 04-LUG-2025 

L’inferno dei migranti tra gli uliveti di Tunisi 

Li ho seguiti tra le radici contorte degli ulivi tunisini, dove centinaia di migranti subsahariani 
sopravvivono nascosti, inseguiti dalla polizia e dalla fame. Espulsi dalle città, respinti dai 
villaggi, vivono in condizioni disumane, in una campagna ostile. Ho parlato con chi dorme per 
terra, chi ha perso tutto, chi sogna ancora l’Europa ma non ha più la forza di muoversi. È una 
frontiera invisibile, fatta di violenza e silenzi. E mentre l’Italia stringe accordi con la Tunisia per 
fermarli, questi corpi diventano strumenti di diplomazia. Ma nessuna politica può cancellare la 
loro umanità. 

Fonte: Don Mattia Ferrari, La Stampa, 11-LUG-2025 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Italia 

Migranti, 270.000 assunti in tre anni, agricoltura in testa 

In tre anni, 270.000 migranti regolari sono stati assunti in Italia. Ho analizzato i dati per mostrare 
ciò che la propaganda spesso dimentica: l’economia italiana si regge anche – e soprattutto – sul 
lavoro degli stranieri. Agricoltura, logistica, ristorazione: settori dove senza di loro tutto si 
fermerebbe. Ho raccontato storie di chi ha trovato un contratto, ma anche di chi lavora in 
condizioni precarie. E ho posto una domanda semplice: se il Paese ha bisogno di questi 
lavoratori, perché li trattiamo come temporanei, invisibili, sostituibili? 

Fonte: Manuela Perrone, Il Sole24Ore, 02-LUG-2025 

*In allegato l’articolo completo delle settimane  

 

Primo migrante fuori dal CPR 

La porta del CPR si è aperta. Per la prima volta, un giudice ha ordinato la scarcerazione di un 
migrante rinchiuso nel centro di detenzione di Ponte Galeria, dichiarando illegittima la misura 
per carenza di motivazioni concrete. Ho seguito il caso da vicino, e quel gesto – una firma su un 
foglio – ha aperto uno squarcio sulla realtà di un sistema opaco e spesso arbitrario. Dietro quelle 
sbarre, non ci sono criminali, ma persone trattenute solo perché straniere. La sentenza rompe un 
silenzio giudiziario durato troppo. E ci costringe a chiederci: quanto è compatibile, con uno stato 
di diritto, una detenzione senza reato? 

Fonte: Giansandro Merli, il manifesto, 06-LUG-2025 

 

Migranti nei CPR, la Consulta: “Serve una legge” 

Non si può più rinviare. Lo ha detto la Corte Costituzionale: serve una legge che regoli in modo 
chiaro la detenzione amministrativa nei Cpr. Oggi tutto si regge su una catena di decreti, circolari 
e interpretazioni. Ho raccontato la voce dei giudici della Consulta, ma anche quella degli 
avvocati, dei familiari, di chi vive ogni giorno quell’assenza di norme certe. In un Paese dove si 
può essere privati della libertà senza processo, il diritto si piega al sospetto. E mentre la politica 
rincorre l’urgenza, si dimentica la legalità. 

Fonte: Giovanni Bianconi, Corriere dell Sera, 06-LUG-2025 

Migranti, il piano del governo 

Il nuovo piano del governo sull’immigrazione promette ordine, controlli e rimpatri. Ho letto il 
documento, ho parlato con esperti e operatori, e ho trovato l’ennesima strategia basata su 

 



 
 

chiusure e deterrenza. Manca una visione d’insieme: si parla di frontiere, ma non di accoglienza. 
Si parla di numeri, ma non di persone. Il rischio è di rincorrere un’emergenza che non finisce 
mai, e intanto alimentare paura e disinformazione. Ho provato a restituire uno sguardo più 
ampio: l’immigrazione non è un problema da contenere, ma una realtà da governare con 
intelligenza e giustizia. 

Fonte: Angelo Panebianco, Il Corriere della Sera, 07-LUG-2025 

*In allegato l’articolo completo delle settimane  
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